
CRONACA DI FILADELFIA
che, senza l'intervento dell'ltalia,

! sarebbero certamente riuscite
; nell'intento di assoggettare tut-

to il mondo civile alla egemonia
tedesca. "E' vero aggiunse
Mr. George W. Braden che l'l-
talia voleva anche riscattare le
sue terre irredente, ma quale sco-
po può dirsi più nobile di quello ;
che spinse la Nazione Italiana
sulla via del Calvario per redi-
mere le sue popolazioni delle Al-
pi e dell'altra sponda adriatica,
quelle popolazione che era- i
no e volevano essere sempre
italiane non ostante i lunghi se-

'coli di servaggio." Questo accen- ;
no alle aspirazioni italiane, det-
to con molto calore, dopo l'enu-
merazione dei sacrifici compiuti
dall'ltalia per la redenzione del-
le terre italiche, suscitò nell'udi-
torio un vivo, lunghissimo ap-
plauso, applauso che disse quan- :
to gli sforzi dell'ltalia erano ap- !
prezzati e come nessun premio
fosse troppo glande per essi.

La conferenza di Mr. George
W. Braden, che fra parentesi, è
maggiore onorario dell'Esercito j
Italiano, per i servizi da lui resi
durante la sua permanenza in
Italia, ha suscitato in tutti colo-
ro che l'hanno udita una profon-
da ammirazione per l'ltalia e u-
na riconoscenza altrettanto sen-
tita per la nobile nazione ameri-
cana che generosamente contri-
buì con il danaro e con uomini
valorosi e intelligenti come Mr.
Braden, a quella risurrezione mo-
rale e materiale del popolo e del-
l'Esercito italiano che doveva ri-
cacciare il nemico al di là delle
Alpi e spianare la via al trionfo
degli Alleati !

Emilio F. Grosso
Segretario del Comitato Re-

gionale dell' "Italia Irredenta."
UN SALUTO DA TRENTO

ITALIANA
Da Trento italiana è giunta,

graditissima, al nostro direttore,
una cartolina illustrata, raffigu-
rante la Rotonda in Piazza di
Fiera. L'autore di essa è il bravo ;
giovane Carmelo Gangemi, fra-
tello di Gaetano con negozio al
numero 806 S. 7th St., il quale al,
principio delle ostilità, partì vo-
lontario nell'Esercito d'ltalia.

Egli così ci scrive: "Dalla cit-
tà agognata'con animo lieto in-l
vio i più ossequiosi saluti."

WILSON SI RIFIUTA DI
VISITARE LA GERMANIA

E' sembrato che Erbert, presi- j
dente dei Ministri e Haase mini-
stro degli affari Esteri dell'at-
tuale Governo tedesco, si stesse- :
ro preparando per convincere il j
Presidente Wilson a visitare la {
Germania durante la sua per ma- :
nenza in Europa.

Il Presidente, appena appreso
del tentativo, ha dato questa ri-
sposta:

"Solamente dopo lunghi anni
di pentimento la Germania potrà
attutire ed attenuare i crimini
da essa commessi e dimostrare
che il suo pentimento è sincero.
Nessun Americano che abbia ri-
spetto di sè stesso, salvo che non
vi sia spinto da obblighi ufficiali,
si deciderebbe a visitare adesso
quel paese.

"Con questo io dichiaro che
declino anticipatamente qualun-
que suggerimento a questo pro-
posito."

APPELLO RIGETTATO
I/appello contro la sentenza di

condanna degli editori del gior-
nale tedesco "Philadelphia Tage-
blatt", per aver violata la legge
sullo spionaggio, è stato rigetta-
to dalla United States Districi
Court, ed il rigetto è stato ac-
compagnato da un'opinione del
giudice Dickinson. I condannati
sono: Louis Werner, ex redatto-
re in capo; D. Martin Darkow,
ex manager; Peter' Schaefer,
presidente; Paul Vogel, segreta-
rio e Herman Lemke, ammini-
stratore.

La condanna sarà imposta
prossimamente.
UNA PETIZIONE DEL PARTI-

TO SOCIALISTA
II partito socialista ha manda-

to una petizione a John C. Win-
ston, capo del Comitato dei set-
tanta, perchè nella revisione del-
la costituzione della città, sul
tema che si discute con tanto in-
teresse, siano prese in considera-
zione tre proposte.

Il Partito in data 6 dicembre
u. s. scriveva infatti presso a po-
co così:
Sig. John C. Winston
Chairman Committee of seventy

"Egregio Signore :

"Essendo la nostra una orga-
nizzazione, avente di mira il buon
andamento del governo, il Comi-
tato esecutivo del partito socia-
lista di Philadelphia si rivolge a
voi, affinchè prendiate in consi-
derazione, la nostra domanda
circa la eventuale revisione, del-
la costituzione di questa città. Il
Partito Socialista crede che mol-
tissimo ci sarebbe da cambiare
però esso si limita per il momen-
to a proporre tre sole innovazio-
ni :

"1. Una coalizione di gover-
no basata sulla proporzionale
rappresentanza di tutte le parti
politiche, in modo che il consiglio
sia formato in proporzione dei
voti che ogni partito rappresen-
ta. Così facendo tutte le comu-
nità dei cittadini, saranno sicuri

RIGRAZIAMENTO MERITATO
E' con piacere che pubblich ia-

lino un attestato di gratitudine
Ideila Banca della Riserva federa-
ile di Philadelphia, diretto al no-
| stro direttore, solerte ed attivo

112pr&agandista d'italianità, per
' esse. 1 i distinto nel piazzare car-
telle del 4.0 Liberty Loan.

®he Officers and Directors of
the Federai Reserve Bank of
Philadelphia desire to express
appreciation of the patriotic ser-
vice rendered by

\u25a0 Mr. A. Jos. Di Silvestro

in connection with the placing of
The Fourth Liberty Loan 1918.1
Rich; ird L. Austin

Ch&irman of the
Board of Directors

Elusy Passmine
Govemor.

PROPAGANDA ITALIANA
L,a Conferenza di un Americano

sull'ltalia.
Domenica, 8 corrente mese,

ebbe luogo sotto gli au-
spici della Young Men's Chri-
stian Association, Sezione di W.
Philadelphia, una conferenza di
Mr. George W. Braden, maggiore
onorario dell'Esercito Italiano,
sul 'tema: "llow Italv carne
back." Il locale scelto fu il Locu-
st Theathe alla 52.a strada e Lo-

cust St., e alle 4 poni., ora fissata
per la conferenza, la sala era af-

follata da uno scelto pubblico,
composto di italiani e di america-
pi.

Dopo il canto di parecchi inni
patriottici americani e dell'inno

di Garibaldi, e la benedizione di
rito invocata da un vescovo pro-
testante, che ebbe parole nobilis-

ime pei'' l'ltalia nostra, il signor
aorge W. Braden disse la sua

mferenza che fu tutto un inno
virtù del popolo e del soldato

Italiano.
112 L'Óratore, che parlò con voce
simpatica e forte, ebbe accenti di
vera e profonda ammirazione per
l'opera indefessa di abnegazione
delle donne italiane che, agli oc-
chi suoi, hanno un merito non
minore dei soldati combattenti

nel conseguimento della vittoria ;
disse come la donna abbia sosti-
tuito l'uomo in quasi tutte le
branche di attività, come essa si
trovasse nelle industrie, negli uf-
ficii, impiegata dovunque nelle
fabbriche di munizioni, in ogni
ramo delle industrie di guerra,
a guidare i trama, a portar lette-
re, a spazzare le strade ; disse in-
cidentalmente che le strade delle
città italiane sono infinitamente
più pulite delle strade di South
Philadelphia e non di quella par-
te soltanto.

Disse dei ragazzi, della loro o-
perosità e del loro spirito patriot-
tico che sostituivano uomini
assenti nelle mansioni più diffi-
cili e piene di responsabilità ed
infine sciolse tutto un inno di fre-

sca poesia all'eroismo di quei sol-
dati che attraverso i più duri sa-
crifici condussero la Patria alla
vittoria; spiegò di quale tradi-
mento fossero stati vittime gli
Italia li a Caporetto e come la di-

sfatta immeritata avesse unito
tutta l'ltalia in 1111 fascio solo,

dandole nuova forza e nuovo vi-
gore di entusiasmo per difendere
il suolo sacro degli avi. Parlando
del sacrifici di sangue che furo-

no Imposti all'esercito italiano
durante più di tre anni di orribi-
le lotta, il conferenziere ebbe e-
spressioni veramente toccanti
quando descrisse il ritorno dei
prigionieri invalidi restituiti dal-
l'Austria, la grande maggioran-
za dei quali affetti da tubercolo-
si, i giovani privi di braccia e di
gambe, cogli occhi spenti, colla
spina dorsale rotta, tutta l'infini-
ta schiera dei mutilati di guerra,

che ritornava a vedere il Bel Pae-

se J dopo le sofferenze della pri-
gionia austriaca! Tutto un qua-

dro di orrore e di crudeli visioni
degne dell'immaginazione di
Dante !

A meglio far comprendere
quanto grande sia stato il tribu-
to di sangue e di energia pagato
dal popolo italiano per il trionfo
della causa comune, Mr. Braden
disse che sopra una popolazione
di circa 9 milioni, l'ltalia chiamò
alle armi cinque milioni e mezzo
di soldati ; 400.000 circa perirono
in battaglia e 100.000 furono fe-
riti 0 mutilati; in cifra tonda un
milione di uomini nel fiore della
giovinezza. Oltre al fattore uomo,

l'ltalia dovette anche mobilizzare
le sue industrie per trasformarle
in industrie di guerra e vi riuscì
ammirabilmente portando una
grande rivoluzione in tutta la vi-
ta nazionale, sia per la mancan-
za degli uomini, sia per la novità
a la grandiosità dello sforzo in-

dustriale. Aggiunse che all'ini-
zio della guerra coli' Austria, l'l-
talia dovette anche costruire 25
Alila miglia di magnifiche strade
di montagna, in terreni terribil-
mente accidentati e quasi inac-

ÌJjjpessibili, e un'infinità di quello

Srovie
aeree che permisero a-

itàliani di trasportare le loro
iglierie su vette inaccessibili
alpinista.

SSf|}tto ciò ha detto l'oratore
?U» non dà che una pallida idea

' : |llo sforzo dell'ltalia la quale
Altro in guerra per sventare le
'Jrfbili macchinazioni dei dui
ii£peri centrali, macchinazioni

di essere adequatamente rappre-
sentate. Senza la rappresentan-
za proporzionale, così come stan-
no le cose ora, è sufficiente una

i piccola maggioranza per imporre
a tutti la sua volontà frustrando
ji desiderii della minoranza.

"2. Tutti gli ufficiali e capi
| dipartimenti debbono essere scel-
-1 ti dal consiglio della città, perchè
esso rappresenta la diretta e-

: spressione dei desiderii del popo-
lo. Il sistema attuale, che mette
il sindaco ed altri ufficiali nelle
condizioni di essere i soli giudi-
ci, ci da' l'idea dell'autocrazia,
che con nostra grande soddisfa-;
zione è stata da recente spazzata j
via dall'Europa.

"3. Stabilire i diritti della J
iniziativa, del referendum e dei |
richiami, in modo che il popolo
abbia la prima e l'ultima parola
nella legislatura e sommariamen- ;
te mettere da parte quegl'ufficia-
li che si siano resi indegni della
carica che rivestono e che abbia-
no perduta la fiducia del popolo.
1 cittadini sono quelli che debbo-
no curare a che i loro servitori j
abbiano la punizione che merita-
no, seguendo però una procedura
legale e regolare.

"Sperando che il vostro comi-j
tato darà a questi suggerimenti j
ogni considerazione, siamo

Obblig.mo
Comitato Esecutivo del

Partito Socialista di Fi-
delfia."

UN APPELLO PER L'AIUTO
AI SOLDATI MUTILATI

Italiani!
Nel mentre il grido di Viva l'l-11

talia si ripercuote da un capo al- !
l'altro della terra, nel mentre, i I
sogni di Essa si realizzano, il no- <
stro pensiero corre fulmineo al-
le vittime della Guerra.

Migliaia e migliaia fra i più
baldi giovani nostri, corsi a da- !
re il sangue loro per la santa
causa, son rimasti privi di occhi, i
di braccia, di gambe.

Migliaia e migliaia di bambini [<
sono rimasti privi dell'unico so-j:
stegno loro; migliaia e migliaia ;i

di fratelli nostri, figli delle terre <
redente, tornati ai loro paesi, non j
trovan più la casetta che lascia-
rono pei' correre in aiuto della
Grande Madre nostra.

Porteremo noi, Figli d'ltalia, il '
nostro aiuto al soldato, all'orfa- j
no, alla vittima della Guerra?

Negheremo noi il Dollaro pei"
ridare un braccio artificiale ad un j
mutilato, un sicuro asilo all'orfa- ,
nello, una casetta al rifugiato
delle province Redente?

NO ! Al grido fatidico di VI-
VA L'ITALIA! risponderemo !

i sottoscrivendo largamente alla !
sottoscrizione degli italiani a
prò' Vittime della Guerra.

Italiani, la Patria domanda daj
|voi ancora un leggiero sacrificio.

JRispondete, Sottoscrivete, Fate
Sottoscrivere.

VIVA L'ITALIA!
Per il Comitato

F. ROMA, Pres.

PRO OSPEDALE ITALIANO

Riceviamo e pubblichiamo:
ITALIANI,

lì nostro numero è grande.
Siamo più di 150.000 in Pltiladel-
phia. Costituiamo una importan-
te città Italiana in una più gran-
de cosmopolita. Ma il nostro pre-
stigio è debole, non sappiamo
proteggere i nostri interessi col-j
lettivi. Ciò, perchè non abbiamo i
sino ad adesso saputo intender- j
ci, affiatarci intorno ad alcuna a-
spirazione comune.

Svegliamoci, e una volta per
sempre bandiamo ogni dissidio
politico, religioso e personale, e
ogni nostro atto sia improntato
;il benessere e buon nome della
colonia tutta.

Il nostro appello è rivolto in
alto e in basso. Ai petti capaci di

LA LIBBRA PAROLA

sentire i proprii ed i dolori altrui,
ai disgraziati che battono la stra-
da dolorosa. Agliuomini ed alle
donne, ai sacerdoti ed ai mini-
stri, ai presidenti ed ai venerabili
di tutti gli Ordini e di tutti i
partiti. A coloro anche che nes-
sun risparmio fanno di feste, e
di banchetti, e di parate e sban-
dieramene.

Facciamo appello al concorso
di tutte le forze italiane social- ;
mente utili , ricordando lo spet-

tacolo delle miserie fisiche e mo-
-1 rali che dànno i nostri, costretti
a bussare alla porta di ospedali

! e d'infermerie di gente di altra
nazionalità, chiedendo assisten-za ed aiuto. Chiedendo senza es-

| sere in grado di poter restituire
tali prove di umanità e civiltà, al-

I meno in qualche caso a mezzo di
un'lstituzione che sia l'esponen-
te dell'anima Italiana dignitosa- j
mente grata.

Con ciò facciamo notare la ne-
cessità di un Ospedale ITALIA-
NO in Philadelphia, senza alte
parole, ne giri di frasi, ritenen- j
do per fermo che discussioni vi-
ve ed utili sono soltanto quelle
fatte di semplicità, d'esperienza,
di bontà, di disciplinato entusia-
smo e di gagliardi propositi.

Tutto è volontà, e il pensiero ;
quando è intensificato, trova im- !
mediato contatto con l'azione.

IL COMITATO
300 No. 65th St.

DECIMO BALLO ANNUALE
PRO' CROCE ROSS A

La ristrettezza dello spazio ci ;
impedisce di dilungarci sul deci-;
mo ballo mascherato che darà la j
Società Stella d'ltalia fra i bar- j
bieri, a totale beneficio della Cro-
ce Rossa Italiana, la sera del 24
Febbraio 1919, alla Moose Hall,
Rroad and Thompson Sts.

Con questa manifestazione la j
Stella d'ltalia intende anche di j
festeggiare la vittoria italiana e
delle nazioni alleate perciò al bai-1
lo è stato dato il nome di "Ballo
della Vittoria". Si darà in ma-
schera e, come negli anni prece- j
denti, saranno assegnati copiosi
e svariati premi.

Fanno parte del comitato: Eu-
stachio Fiore, presidente; Etto-
re Capozio, vice presidente; Ca-
logero Coco, segretario e Attilio
Taglianetti, tesoriere.

CASINO THE ATRE

"The Twentieth Century Mai-
| ds" è l'opera comica clic la pros-
sima settimana sarà presentata
jal Casino Theatre, con buonissi-
jmi artisti e svariato scenario.

PEOPLE'S THEATRE
A questo popolare ritrovo tea-

trale durante la settimana en-
trante sarà data l'operetta
j"Great Star and Carter Show"
ji>Dn. M. Clark è autore del li

i bretto.

Sartoria Sebastiani
* f*

1315 Federai St.
PHILADELPHIA, PA.

PITIEi ITÀLÌÀNÀ
NICOLA MARINELLI

1020 So. Bth St. Phila., Pa.

[ Bell l'lone, Walnul 0421

-Attòrca Oravascio
SALOON

Birra della migliore qualità'
Esteso assortimento di VINIe LIQUORI

Idiportilii e 1>om<'st ici
SIGARI FINISSIMI

Lutili ciiVdo ogni giorni dalle I I a. in.

air 1 |>. ni

i 1028 So. 9lh St. Phila., Pa

; MODEL PRINTING HOUSE j
5 A. GIUSEPPE DI SILVESTRO, Direttore-Proprietario J

- Philadelphia, Pa.

' !
j 4 In questa Tipografia, messa su con larghezza di vedute, si stam- A
à |>a con nitidezza e precisione artistica dal biglietto da visita al modulo A
A più complicato; dall'opuscoletto al giornale di grande formato. Vi si A

I i eseguiscono lavori tipografici nelle loro forme più' svariate. A
A Si usa la massima accuratezza nella disposizione e più' specialmente A
A nella correzione dei lavori. A
A IISignor GIUSEPPE DI SILVESTRO, il quale attente personalmente A

' A alla direzione del suo Stabilimento Tipografico, si raccomanda a tutti i 112
t suoi amici che avessero bisogno di lavori di stampa, ed alle «ocieta' in A
A generale, di voler patrocinare la sua Tipografia che e' condotta con cri- A
A leri moderni. 112
112 Chiunque desidera lavori di stampa oon 0

| correttezza, precisione e puntualità' 112
a si rivolga alla \

MODEL PRINTING HOUSE
A. GiVSEPPE DI SILVESTRO, Direttore-Proprietario 112

i 906 Carpenter Street, Philadelphia, Pa. i

ì Bell Phone : Dickinson 1617 112
{?DITUNNO ITALIAN GROCERY |
112 1228 So. 12th Street - Philadelphia, Pa. 0

\ è Geueri di Grosseria importati e domestici, prettamente garentiti $

jÀ Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. Prezzi convenienti. Maccheroni di
j pura Semola. 4

j ANNESSO VI E' LA BOTTIGLIERIA 0
t VINCENZO DITUNNO *

i è Oon la famosa Poths Be&r i
\u25a0l# Non dimenticate l'intirizzo: f<

112 122© So. 12th £5"- Rlni la., Ra. 112

ORDINE FIGLI D'ITALIA IN AMERICA

Grande Loggia di Pennsylvania
Elenco delle Logge di questo Stato \u25a0

GRANDE CONCILIO

Grande Venerabile, Di Silvestro A.
Giuseppe, 906 Carpenter St., Phila.,

Grande Ass. Venerabile, Abbate Dr.
A. E., 617 Larimer Ave., Pittsburgh,

Grande Kx. Venerabile, Viglione
Antonino, 1212 So. Bth St., Phila., P.

Grande Oratore, Zaffiro Antonino,
312 So. 7th St., Reading, Pa.

Grande Segr. Archivista, Perfilia
Alfredo, 1139 So. 13th St., Phila., Pa.
Grande Segr. di Finanza, l)i Peso Pao-
lo, 738 Christian St., Phila., Pa.

Grande Curatore, Barbarisi Genna-
ro, 14 E. Main St., Uniontown, Pa.

Grande Curatore, l.oiacono Salvato-
re, 710 Erie Ave., Williamsport, Pa.

Grande Curatore, Santoro Pasquale,
508 W. Jefferson St., Phila., Pa.

Grande Curatore, Cotone Gioacchi-
no, Box 681, Coatesville, Pa.

i Grande Curatore, Certo Antonio, 906
Webster Ave., Pittsburgh, Pa.

LOGGE
; 29 SANTO STEFANO DI CAMA-

STRA di Reading.
30 ALESSANDRO VOLTA, di Ea-

ton.
74 PITTSBURGH, di Pittsburgh.
77 ITALIA,di Philadelphia.
128 ENRICO MILLO, di Easton.
138 UFFICIALI BERSAGLIERI di

Williamsport.
1 140 GIULIOCESARE CAPACCIO, di

Philadelphia.
141 NAPOLEONE COLAIANNI, di

Philadelphia.
| 145 PRINCIPESSA IOLANDA, di

Philadelphia.
| 146 GIOSUÈ' CARDUCCI di Loek

Iluven.
149 VITTORIO ALFIERI, di Renovo.
164 FIGLI DI COLOMBO di Ambrid-

ge.
165 GUGLIELMO MARCONI di Phi-

ladelphia.
166 PASQUALE SALINARDI, di

Philadelphia.
I 174 TERZA ITALIA,di Pittsburgh.

187 GABRIELE D'ANNUNZIO, di
Philadelphia.

! 188 ROMA DEI CESARI, di Dubois. ,
\u25a0lB9 DUE PALMK, di Clearlield.

I 193 GOFFREDO MAMELI di Coates
ville.

198 GARIBALDI, di Pittston.
205 LUIGI BASILE, di Philadelphia.
206 LIBERTA', di Brokwavville.
210 PRINCIPE DI PIEMONTE, di

Johnsonburg.
213 CARLO PISACANE, di Phila.
219 ALTAVILLA IRPINA, di Phila.
220 MARIO RAPISARDI, di Phila.
224 CITTADINI ITALO-AMERICA-

NI, di Steelton.
229 VITTORIO EMANUELE 111, di

Vandergrift.
230 MARSICANAVILLA GLORI, di

Sykesvillc.
231 GIUSEPPE MAZZINI, di Union-

town.
236 FRATELLI BANDIERA, di Sol-

dier.
251 LIBERTA' E PENSIERO, di Ma-

nayunk-Philadelphia.
252 GIUSEPPE VERDI di Frankford,

Philadelphia.
265 XX SETTEMBRE, di Phila.
270 LEONARDO DA VINCI, di Wa

shir.gtcn.
272 CARLO ALBERTO di Harris

286 FRATELLI CAIROLI, di Ridg
way.

299 TIBERIO EVOLI, di Phila.
305. NUOVA ITALIA, di Aliquippa.
306 ANTONIO MEUCCI, di Norris-

town.
310 FRATELLANZA ITALIANA,di

l'atton.
311 CARLO COLETTI, di Phila.
317 CITTADINI ITALO AMERICA-

NI, di Pittsburgh.
329 S. MICHELE DI SERRASTRET-

TA, di Steelton.
345 IL ROSETO DI SOLOPACA, di

Philadelphia.
357 STATO MAGGIORE, di Weedvil-

le.
369 ITALIANADI BENEFICENZA,

di Coraopolis.
?112 LUIGI CADORNA, di Phila.
113 SANTE FURNARI, di Lnnsdale.
425 ANTONINO DI SAN GIULIANO

ili Philadelphia.
447 TERRA IRREDENTA, di l'acony.
450 PROGRESSISTA, di Midland.
451 IL RISVEGLIO, di Erie.
454 CONCORDIA, di Connellsville.

62 ALBA NOVA, di Lecchi urg.
468 SALVATORE BARZILAI, di

Charleroi.
474 MARIA ADRIANI, di Phila
483 TRENTO E TRIESTE, .li Rossi-

ter.
186 DANTE ALIGHIERI, di Chester.

491 LA PACE, di Pittsburgh.
495 GUGLIELMO OBERDAN di Phi-

ladelphia.
497 VITTORIO EMANUELE 11, di

Fairchance.
498 GIUSEPPE DE FELICE GIUF-

FRIDA, di Philadelphia.
1507 REGIA MARINA, di Pittsburgh.
527 FELICE CAVALLOTTI di Phila.
528 CAMILLOBENSO DI CAVOUR,

di York.
534 CITTADINI LANCIERI, di

Scranton.
539 PIETRO METASTASIO, di Bri-

stol.
541 ANTONIO SALANDRA, di Do

wington.
1543 RUGGIERO BONGHI, di Ambler.
647 GIOVANE ITALIA,di Carbonda-

le.
556 PIETRO MICCA, di Republic.

60 GALILEO GALILEI, di Phila.
570 SAVOIA, di Homer City.
577 AMOR DI PATRIA, di Mana-

yunk.

1 578 SALVATORE SPINUZZA, di
North East.

581 GEROLAMO SAVONAROLA, di
Philadelphia.

586 REGINA ELENA, di Sharpsbuig.
600 EROISMO, di Emporium.
601 LEOPOLDO PILLA, di Phila.

,602 CIVICAITALIANA,di Monessen.
608 ELLWOOD CITY, di Ellwood Ci-

ty.

609 VITTORIO ILVITTORIOSO, di
Cokeburg.

610 PRINCIPE TOMMASO DI SA-
VOIA, di Philadelphia.

611 SILVIO SPAVENTA, di Phila.
612 GIULIO CESARE, di Phila.

, 613 GIUSEPPE GARIBALDI,di Cali-
i fomia.

616 NUOVA DUCA DEGLI ABRUZ-
ZI, di Bentleyville.

617 FELICE NAZARIO SAURO, di
Philadelphia.

618 AMERICO VESPUCCI di Ilomel-
sburg.

620 CESARE BATTISTI, di Phila.
623 GORIZIA, di Conshohoken.
624 24 MAGGIO, di Pittsburgh.
631 MUZIO SCEVOLA, di Phila.
633 GIOVANNI AMEGLIO, di Phila.
634 NUOVA GIUSEPPE MAZZINI,

di Scranton.
637 SBARCO DI MARSALA,di Che-

ster.
643 CIVILTÀ' E PROGRESSO, di

Scottdale.
640 ENRICO PESSINA, di Phila.
647 LA FRATERNA, di Norristown,
651 MATTEO RENATO IMBRIANI,

di Jessup.
652 FRANCESCO CRISPI, di Phila.
653 ANTONIO CHINOTTO, di Alien-

town.
655 SAVERIO FRISCIA, di Norris-

town.
663 CRISTOFORO COLOMBO, di

Belle Vernon.
661 NICCOLO' MACCHIAVELLI,di

Avondiile.
665 COOPERATIVA TRA CALZO-

LAI, di Pittsburgh.
tifili SICILIA, di Norristown.
667 BALILLA, di Phila.
674 EMANUELE I)E I)EO, <*i Phila.
682 TOMMASO CAMPANELLA di

Philadelphia.
675 LUIGI ZUPPETTA, di Phila.
678 ETTORE FIORAMOSCA, di Ty-

ler.
683 GIUSEPPE GIUSTI, di Gernian-

town, Phila.
6X4 CILENTO, di Philadelphia.
686 FERDINANDO DE CINQUE, di

Philadelphia.
687 GUIDO BACCELLI, di West

Chester.
693 RAFFAELE D'AULISSE BAR-

BOI ANO, di Bryn Marw.
694 GIOVANNI DA VERRAZZANO,

ili PihladelpHa.
695 INDIPENDENTE DI BENEFI-!

CENZA, di Pittsburgh.
696 GRAN SASSO D'ITALIA,di Phi- j

ladelphia.
699 ARNALDO DA BRESCIA, di

Philadelphia.
702 MARIO BIANCHI, di Phila.
703 I VESPRI, di Marcus Hook.
706 MASSIMO D'AZEGLIO, di W.

Reading.
707 SERAFINO DELLA SALAN-

DRA, li Philadelphia.
71". ROMA, di Carnegie.
714 BERARDINO TELESIO, di Phi-

ladelphia.
717.CORNELIA MADRE dei GRAC-

SCHI, di Chester.
718 SILVIO PELLICO, di l'nila.
719 CARLO ALTOBELLI, di Phila.
720 MARIA MONTESSORI, di Phila.
721 Dr. PIETRO FARINATO, di Phi-

ladelphia.
726 ENRICO TOTI, di Philadelphia.
729 ORSOGNA, di l'hiladelnhia.

i 730 ALESSANDRO LA MÀRMORA,
di Layton.

731 LA VITTORIA, di Brownsville.
733 FRANCESCO FERRUCCIO, di

Philadelphia.
735 AMERICA, di Greensburg.
736 CALABRITTO, di Philadelphia.
7.".7 LIJZZI, <li Germantown, Phila.
748 FRANCESCO PAOLO TOSTI, di

I Philadelphia.
I 749 GIOVANNI NICOTERA, di Dun-

niore.

I 750 UMBERTO I, di Suequehanna.
751 ALLEANZA E VITTORIA, di

Kane.
752 SE RINO, di Philadelphia.
753 MANDAMENTO DI TORRICEL-

LA PEI.IGNA, di Philadelphia.
756 S. MARIA DI MONTE CASTEL-

LO, di Rankin.
757 PRINCIPE DI UDINE, di Phila.
758 NUOVA TRENTO E TRIESTE,

di Canonsburg.
764 DONNA LUISA D'ANNUNZIO,

di Manayunk.
765 MICHELANGELO BUONARRO-

TI, di Philadelphia.
766 GIACOMO LEOPARDI di Union-

town.
769 LIBERTA* E CONCORDIA, di

Mount Carmel.
770 LUIGI VANVITELLI,di Phila.
771 NUOVA LUIGI CADORNA di

liutler.
773 LA HANDIERA D'ITALIA, di

Wallopsburg.
779 CARLO DEI FIORI, di Edge Hill.
787 GEROLAMO FILZI, di Austin.
788 PIETRO FORTUNATO CALVI,

di Philadelphia.
807 CORONA D'ITALIA, di Ellwood

Citv.
809 MONTE AMARO, ili Berwiyn.
812 FRANCESCO FIORENTINO, di

Connellsville.
814 LA RISCOSSA, di Masontown.
823 LA VITTORIA D'ITALIA, di

Philadelphia.
815 GLORIA, ili Old Forge.
83.3 DUNBAR, di Dunbar.
848 LOGGIA NAPOLI, di Phila.
849 LOGGIA GIANVINCENZO GRA-

VINA, di Philadelphia.
850 LOGGIA CONTE DI TORINO N.

850, di Braddock.
365 ENRICO DUMONT, di Wilrner-

ding.
866 FUORI I BARBARI, di Reynolds-

ville.
867 SILVIO RESNATI, di Phila.
869 N. ALESSANDRO VOLTA, di

Donora.
874 NUOVA CAMILLO BENSO DI

CAVOUR, Mount Pleasant, Pa.
875 GIORDANO BRUNO di Farrell

Pa.
878 GIANFELICE GINO di Free-

land, Pa.
881 NUOVA GIOVINE ITALIA di

New Kensington, Pa.
1882 PIAVE di Archbald, Pa.
883 VITA NUOVA di Marianna, Pa.
884 VENEZIA di Smithton, Pa.
885 MAGGIORE FRANCESCO BA-

RACCA di Wishaw, Pa.
890 NUOVA PIAVE di McKeeeport.

Pa.
891 VITTORIA COLONNA di John-

sonburg, Pa.

Bell Phone, Diekinson 3. r )95

THE APULIA CREAMERY CO.
Fabbricanti di Formaggi

di la. Qualità'

FABBRICA WARE ROOMS
Preston. Md. !3th and Dickinson Sts.

PHILADELPHIA, PA.

Bell Phone, Tioga 3480 Keystone Phone, Park 1631

PAONE BROTHERS
WHOLESALE GROCERIES

2084-66 NA/. Indiana Avenue

Steamship Agent Money Orders
UNITED STATES FOOD

Administration License No. G. 41548

Banda dei Figli d'ltalia
(già' Point Breeze Band)

ALBERTO ADELIZI, Direttore

ARISTODEMO PALLADINO, MANAGER
1502 MooreS». - Phila., Pi. ?

Thomas S. Russo
AVVOCATO ITALIANO
UFFICIO CENTRALE

139 South ISth Street
BRANCH

N? E. Cor. 7th and Christian Sts.

Residenza: 1319 So. 15th Street

Bell lMione, Dickinson '2994

Pasquale Del Vecchio
NOTARY PUBLIC

Real Estate and Insurance
Licenze di matrimonio e di Automobili
/ 505 So. Droad Street

PHILADELPHIA, PA.

Bell Pilone, Filbert 381 fi

Dr. SETTEMBRE MAMMELLA
812 So. 9th St. Phila.. Pa.

Dr. ì. CORTESE^
1025 Christian Street

PHILADELPHIA. PA.

DENTISTA
Dr. M. A. De Vecchis
738 So. lOth St., Phila., Pa.

Mio teli
DOMEN CO DE PAOLiS, Prop.

32 E. Ciiurch Street, Uniontown, Pa
Il ritrovo preferito degl'im-
piegati, commessi viaggiato-
ri e buongustai in generale i
quali nel Colombo Restau-
rant trovano cibi sani ed a
prezzi convenienti, oltre al
sei-vizio inappuntabile e cor-

Serafino De Matthaeis, Pti., 6,
PHARMACIST

2962 N. 22nd St. Phila., Pa.

Bell Pilone, I>irkiiiK<m 783

Vincenzo Di Stefano
PALACE MEAT MARKET

N. W. Cor. 13th and Diokinson Sts.
PHILADELPHIA.,PA.

BOOANZ & ZAFFIRO
AGENZIA DI NAVIGAZIONE

Vaglia Postali e Telegrafici
al maggior cambio del giorno

Depositi o Rimborsi prosso lo Regio Cossi
fostall di Risparmio Italiano

GROSSERIA ITALIANA
312 So. 7th St. Reiding, P*.

[IlHi
D. C.

4oor t i « \u25a0

LUIGI FUIANO
NEGOZIANTE

dei latticini deIi'APULIA CREAMERY CO.
Provoloni, Provole, Manteche. Moz-

zarelle, Scainorze ecc.
1023 So. Bth St. Phila.. Pa.


